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Camogli: insegnante di francese, seguiva tutti gli incontri in prima fila

Addio all'amica del Festival
Agnese si è spenta a 104 anni
ILPERSO AGGIO

Rossella Galeotti / CAMOGLI

S
i è addormentata per
sempre Agnese Segato
in Castellana: a giugno
avrebbe compiuto 105

anni. Una figura del mosai-
co-Camogli che la città non di-
menticherà. Domattina, alle
10.30, alla celebrazione delle
esequie, nella basilica di Santa
Maria Assunta, ci saranno an-
che alcuni dei suoi alunni cui
aveva insegnato non solo il
francese ma anche la vita.
Agnese Segato in Castellana

(«Tengo tanto al cognome di
mio marito», diceva) si è spen-
ta a Genova, dove trascorreva i
mesi invernali, come ricorda il
figlio, Francesco, chela piange
insieme ai suoi tre figli («Ado-
ro i miei nipoti, sono speciali»,
diceva nonna Agnese), accudi-
ta, da 12 anni, da Rosa Maria
"Rosy", arrivata dal Perù, "ta-
ta" premurosa e gentile, consi-
derata, ormai, una persona di
famiglia. «Stavamo program-
mando il trasferimento di
mamma a Camogli, come sem-
pre, in primavera - dice il fi-
glio, Francesco -. Purtroppo se
n'è andata all'improvviso».
Nata a Sampierdarena,

Agnese Segato aveva frequen-
tato la scuola delle Madri Pie
Franzoniane. I suoi studi uni-
versitari sono stati la base di
partenza per una carriera da

Dall'altoAgnese Segato e Littizzetto; sotto con Calabresi e Ovadia

insegnante di lingue e lettere,
«in cattedra in tutta la Liguria
e anche alle medie di Camogli
- aveva raccontato due anni fa
al Secolo XIX -. Ho mantenuto
rapporti con tanti allievi, ci
scriviamo e, se i capita di incon-
trarli, è una festa». Aveva cono-
sciuto il futuro marito, Salvato-
re, durante una gita a Milano.
Erano gli anni Cinquanta. Lei
stessa raccontava di quell'amo-
re sbocciato per caso e di quel-
la scelta inconsueta, coraggio-
sa, per l'epoca: sposare il suo
Salvatore in Sicilia, dove era

nato. «Papà era medico con-
dotto a San Biagio Platani, in
provincia di Agrigento, dove
sono nato - racconta France-
sco -. Chiese e ottenne il trasfe-
rimento e alla fine degli anni
Cinquanta arrivammo a Camo-
gli».
Agnese Segato era insegnan-

te di francese. Passava a Camo-
gli gran parte dell'anno e aspet-
tava con entusiasmo il Festival
della Comunicazione. Non
mancava una conferenza, spe-
cialmente in largo Ido Battisto-
ne. Sempre accompagnata dal-

la fedele Rosy, fiera e attenta
sulla sua sedia a rotelle, segui-
va tutti i relatori e, al termine
degli incontri, si faceva foto-
grafare con loro. Da Enrico
Mentana a Moni Ovadia, da
Antonella Viola a Dovid Paren-
zo, da Aldo Cazzullo a Luciana
Littizzetto, Premio Comunica-
zione ne12022.

«Vorrei partecipare a tutti-
gli incontri - confidava alla cro-
nista . Purtroppo devo sceglie-
re ma è sempre difficile, per-
ché sono interessanti i temi
proposti dai relatori, che non
smetterei mai di ascoltare».
Applaudiva i relatori ma la

numero uno era lei. Tra i suoi
beniamini il giornalista Mario
Calabresi che, ricordandola,
ha postato una foto che h ri-
trae insieme, sorridenti, in lar-
go Battistone, con un messag-

Collezionava le foto
con i relatori preferiti
Il funerale domattina
alle 10.30 in basilica

gio affettuoso: «La incontravo
ogni anno al Festival della Co-
municazione, dove ascoltava
ogni incontro in prima fila, pie-
na di vita, curiosità e passione.
Resterà sempre nel cuore dei
tanti che le volevano bene». Il
Festival della Comunicazione
le ha dedicato un post con la fo-
to scattata da uno dei volonta-
ri storici, Alberto Chioetto,
con Luciana Littizzetto: «Agne-
se Segato era una persona spe-
ciale. La vogliamo ricordare
mentre ascoltava gli incontri
più interessanti in largo Ido
Battistone, sempre con il sorri-
so sulle labbra, sempre affama-
ta di conoscere nuove storie e
persone». —
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